
/oni film 
di Magni e Altman si è concluso a Boario 
il Funny Film Festival, l'unica 
rassegna italiana sul cinema della risata 

/elentano VedirePro 
presenta il suo «Fantastico», ma non svela 
molti segreti: «Dico la verità, 
la tv non mi piace. Tcinto meno il varietà...»: 

CULTURAeSPETTACOLI 

Per poesia un suicidio 
Cento anni fa nasceva 
Carlo Michelstaedter, che ora viene 
ricordato da libri e convegni 
Ecco chi era quel «tragico» goriziano 

Un'immagine dell'intellettuale goriziano Michelstaedter 

• • Tornano in libreria le 
Poesie e si parla in un conve
gno a Gorizia, da oggi al 3 
ottobre, di Carlo Michelstae-
dler, goriziano del 1887, 
morto suicida il 17 ottobre 
del 1910. Si è scritto molto 
sulla sua vita e sulla sua ope
ra, specie sulla sua tesi di lau
rea Intitolata i o persuasione 
e la reltorica, eppure non si 
sa ancora classificare né l'u-
na né l'altra, •giudicarlo, 
metterle a fuoco come si vor
rebbe, Prosa, poesia, lettere, 
appunti e persino disegni, 
istillano inquietudine, sempre 
di nuovo, In quanti cerchino 

incamminarsi insieme con 
In quella «direzione» che 

isslmo Cacciari ha definito 
aglco-classlca». Inquietudl-
e angoscia, superate le pri-
! diffidenze nel confronti di 
a poesia che a volte rivela 
hi dannunziani e a volte 
'imitazione carducciana (e 
chelstaedter amò Carduc-
si veda la lettera In cui egli 
xonta al familiari il suo 
gglo a Bologna per parte-
iare alla veglia della salma 
I poeta e al funerali), pren-
no il lettore e non lo ab
bonano. 

S'altro canto non si può 
lare questo libretto di 112 

pagine (è parte delle opere 
compiete che l'Istituto per gli 
Incontri culturali mitteleuro
pei di Gorizia e Adelphi van
no pubblicando a cura di Ser
gio Campania), leggerlo co
me si legge un qualsiasi volu
me di versi, perché, ha ragio
ne Campania, «Mlchelslae-
dler ci mette In una posizione 
Imbarazzante. Non ha chle-
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sto dei giudici di poesia, e 
nemmeno dei lettori; e li rifiu
terebbe. E la nostra indiscre
zione che ci autorizza». Certo 
è che "il metro di valutazione 
letteraria si pone come stru
mento Inadeguato». Anche di 
qui l'inquietudine, il senso di 
Inadeguatezza di ogni altro 
metro; di qui 
l'«inclassìficabilità» (Campan
ia) di un'opera presto e Inte
ramente conclusa, che In 
frena fu posta sotto il segno 
del vocianesimo e altrettanto 
In fretta fu consegnata all'esi
stenzialismo. 

Borghesia 
nell'imminenza 
del crollo 

Se si prendesse a solo il vo
lume delle poesie si rischie-
rebbe di sopravvalutarlo o di 
sottovalutarlo, o di «deforma
re» una voce esemplare del 
principio del secolo. Si legga 
Il saggio di Eugenio Garin 
«Giovanni Vallali (con una 
postilla su Michelstaedter)», 
ora nella nuova edizione di 
Intellettuali Italiani del XX 
secolo (Editori Riuniti, pagg. 
374, lire 30.000). Per non de
formarla, si rifletta sulla ra
gione per la quale la medita
zione di Michelstaedter, dice 
Garin, era di casa, a Firenze, 

•in una scuola dove i rapporti 
fra filosofia e poesia, Ira filo
logia e storia sono cosi saldi 
che filosofi sono i poeti e 
poeti i filosofi». Da questa 
scuola e da questo rapporto 
era stato attirato il giovane 
gonziano. D'altronde, quella 
direzione tragico-classica di 
Michelstaedter (Massimo 
Cacciari, Dallo Sleinhof, 
Un'oscura vìa di città vec
chia, Adelphi, 1980) attraver
sa la cultura mitteleuropea 
mediata dalla cultura della 
borghesia nella quale Michel
staedter nasce. È una borghe
sia che guarda alla cultura ila-
liana nell'imminenza del crol
lo. Crocevia Trieste, come vi
de Bazlen, e crocevia Firen
ze, città In cui, in quell'inizio 
di secolo («O come non te
ner conto - scrive Garin -
che vi dimorava, e pensava di 
poterci vivere, Lukàcs 
dell'animo e le forme, delle 
letture di Kierkegaard e del 
primi abbozzi di estetica, con 
Bloch che lo cerca e lo con
vince a preterire Heidel
berg?»), tutte le possibili dire
zioni s'incrociano senza fon
dersi; e invitano a percorrere 
tutti i possibili attraversamen
ti. 

Ecco già dette alcune delle 
ragioni per le quali questo li
bretto di Poesie non può es
sere letto senza riprendere la 
lettura fcWEpistolario e sen
za rimeditare La persuasione 
e la reltorica. Nasce anch'es
so da un attraversamento a 
un incrocio, in cui poesia e 
filosofia s'Intrecciano senza 
fondersi. Vita e morte vi s'in
crociano, vivono l'una dentro 

l'altra, la vita che attraversa la 
morte e la morte che attraver
sa la vita. Altro non resta che 
percorrere tult'e due le dire
zioni, quella della vita e quel
la della morte. A ventitré an
ni, il 17ottobre del 1910, Car
io Michelstaedter si uccide 
dopo aver amato intensa
mente la vita: «Vita, morte,/ 
la vita nella morte;/ morte, vi
ta,/ la morte nella vita.// Noi 
col filo/ col filo della vita/ no
stra sorte/ filammo a questa 
morte.// E più forte/ è il so
gno della vita -/ se la morte a 
vivere ci aita// ma la vita/ la 
vita non è vita/ se la morte/ la 
morte è nella vita// e la mor
te/ morte non è finita/ se più 
forte/ per lei vive la vita // Ma 
se vita/ sarà la nostra morte/ 
nella vita/ vivtam solo la mor
te// morte, vita, la morie nella 
vita;/ vita, morte, la vita nella 
morte». È // canto delle crisa
lidi. 

La relazione 
con Nadia, 
giovane russa 

Fu certo una scelta quel 
suicidio, ma fu anche l'estre
ma sperimentazione di quel
l'attraversamento, a quel cro
cevia in cui, pur vìvendo l'una 
nell'altra, la morte e la vita, 
come nel Canto delle crisali
di, non si fondono mai insie
me. Per II giovane goriziano, 
studioso di Platone e di Ari
stotele, della rettorica e della 
persuasione come possesso 
pieno di sé, la vita vissuta nel
la (e per la) rettorica, nel 
complesso di istituzioni, nor
me, leggi, cultura, costume, 
nell'ordine violento che ci 
domina, sarebbe stata una 
perdita di sé, un accomon-
dante suicidio. E questo che 

ancor oggi inquieta il lettore. 
E illuminante il passo di 

una lettera a Iolanda De Bis
si, scritta il giovedì 25 aprile 
del 1907, quattordici giorni 
dopo il suicidio di Nadia Ba-
raden, una russa divorziata, 
un po' più anziana di Michel
staedter, con la quale il gio
vane aveva intrecciato una 
relazione. Dice: «Mi sento tal
volta debole e piccolo e vedo 
con orrore il treno "trasporto 
animali" avvicinarsi che do
vrebbe portarmi nel mondo 
borghesemente, trionfalmen
te cretino. - "No, Noi piutto
sto soccombere" mi gridò 
una voce morente». La voce 
morente, come annota Cam
pania ne\\ Epistolario, è quel
la di Nadia Baraden, una vo
ce destinata a echeggiare 
con Insistenza nella mente di 
Michelstaedter. «Devo esser
le sincero fino alla crudeltà -
scriverà alla De Blasi -. Non 
distrazioni e felicità cerco, 
ma ricordo e sento il dolore 
di una ferita recente. Quando 
le parlavo delle parole di una 
morta, non parlavo per meta
fora». 

Quello che si è tentato di 
dire non porta alla conclusio
ne che lu il suicidio di Nadia 
Baraden a segnare il breve re
sto di vita del giovane: ma 
quella morta che gli parlava 
invitandolo a non acquietarsi 
nel «ruolo» che poi sarebbe 
stato di una parte rilevante e 
cospicua di intellettuali - far
si profeti della «rettorica»; del 
sapere corrotto dal potere -
ebbe certamente un ascolto 
profondo da parte di Carlo 
Michelstaedter. 

Della tragedia che lu la sua 
breve vita, nelle Poesie si ha 
solo testimonianza. Ma per 
cercarvi la contraddizione tra 
amore per la vita e richiamo 
della morte - questo, in con
clusione, è l'incrocio che an
che in quei versi si nasconde 
- bisogna risalire a tutta l'o
pera che Michelstaedter ci ha 
lasciato e alle interpretazioni, 
non univoche, che di essa so
no state date. 

L'auto «Intervista» di Fellini 
. Finalmente II film. Dopo tante chiacchiere e ante-
i prime, Intervista esce nei cinema per sottoporsi al 
Ir giudizio del pubblico. Chissà come andrà? Come 
; Ginger e Fred o lascerà freddini come E la nave 
l vat Se è vero che Fellini ha smesso da tempo dì 
t essere un campione di incassi, è altrettanto vero 
! che questo geniale autore continua a regalare favo-
: le seducenti attorno alla magia del cinema. 

SAURO SORELLI 

I «... trovarsi in un teatro 
; di posa, d'esime, quando tutti 
\ sono In vacanza, In una citta-
\ della, Cinecittà, che mi prò-
I legge da ogni altro tipo di im-
i pegno e distrazione: non pò-
l (evo fare altro che mettermi a 
{chiacchierare per Immagini. 
[ L'ho fallo Fellini ha rac-
l conlato tante, contrastami co-
: t e sulla sua luna nuova Inter-
f vista, ma crediamo che la fra-
i «e Iniziale sia quella che più 
I da vicino coglie l'essenza au-
i lentie» del primo Intento, del 
1 successivi sviluppi del film In 
{questione. Intervista, infatti. 
i risulla ciò che di più contrad

dittorio Fellini abbia allestito 
| per, lo schermo. C'è tutto e 

niente Affiorano In essa brani 
iparsl di vecchie (amasie, so
gni sbrindellati persi di vista 
nel corso dogli anni, però, ad 

; un ceno punto, si ritorna sem
pre e comunque in quell'In-

: granagglo • insieme esaltante 
e desolato • che è la «macchi
na-cinema», Cinecittà, gli stu-
di rimbombanti di caos o side-

'n lmeme deserti, silenziosi. 

Fellini stesso, del resto, é 
parte Integianle del bric à 
brac In cui Intervista affonda, 
si rigira, smania, straparla. Esi
l i a m o Ilio d'Arianna nella la
na di quel moderno Minotau
ro che è Pollini diventa, di 
quando in quando, la presen
za Invadente di una piccola, 

agguerrita troupe televisiva 
giapponese che, allettata dal
la presunta realizzazione della 
versione cinematografica di 
America di Franz Kafka, incal
za Fellini dovunque, giorno e 
none, affinché riveli un segre
to forse inesistente. Cioè, per
ché e come, quando e se, ap
punto, Fellini fa II cinema che 
la, quali sentimenti o pretesti 
muovano il suo estro e, In fon
do, perché Fellini è Fellini. 
Dunque, un altro garbuglio 
mostruoso dal quale saltar 
fuori in qualche modo è fatica 
improba. 

Eppure Intervista è un'ope
ra compiuta. Anzi, un film bel
lissimo, tra I più affascinami 
degli ultimi di Fellini. Il fatto è, 
prima di tutto, che esso risulta 
irraccontabile. E, secondaria
mente, che procede per im
magini e illuminazioni, apolo-
flhl folgoranti e lampi surreali 
n una corsa sbrigliata attra

verso Il vivibile e II visibile, 
sempre in bilico tra realtà e 
finzione, memoria esistenzia
le e trasfigurazione grottesca 
(ancora una volta 1 consueti 
collaboratori, Nicola Piovani 
alla musica, Danilo Donali ai 
costumi e alle scenografie, 
Tonino Delll Colli alla fotogra
fia, danno II meglio si sé). In 
tale e tanto caravanserraglio, 
persone d'ogni giorno e per
sonaggi fantastici si mischia-

Marcello Mastroiannl e Anita Ekberg In «Intervista», nuovo film di Federico Fellini 

no, si scambiano di molo, 
prolettati tutti verso un «desti
no» che è soltanto II gusto fel
liniano del raccontare per 
iperboli, parossismi aneddoti-
ci-flguratlvi, tino ad approdare 
al quieto porto di una poesia 
latta di Immediate emozioni, 
di residui patetismi, di suoni e 
di echi di un altro mondo. 

Quello, ad esempio, in cui è 
possibile, anzi «normale», che 
il vecchio tram azzurro che 
portava dal centro a Cinecittà 
passi, come si dice nelle anti
che fiabe, tra monti e valli, 

luoghi ameni e selvagge con
trade per trasportare un'uma
nità colorata, pazza, clowne
sca ove proporzioni e idee, 
latti e misfatti, tutto è reversi
bile, cangiante, effimero ap
pura vero. Fino a che l'Orco, Il 
Minotauro, Fellini Insomma, 
non impone ora querulo, bo-
nano come un prevosto di 
campagna, ora dispotico, stiz
zito, proprio come la prover
biale sagoma del cineasta, il 
suo volere, l'indiscutibile leg
ge del capo. Cosi, nel trambu
sto Ininterrotto, l'organizzato

re, eminenza grìgia da sempre 
di ogni impresa di Fellini, Pie
tro Notariannl, benché comu
nista e pervicace lettore 
deli'Unità, è costretto a figu
rare in campo tetramente ab
bigliato nella nera uniforme di 
gerarca fascista, l'instancabi
le, prezioso aiuto-regista Mau
rizio Meln si vede bistrattato, 
vilipeso come un pasticcione 
scansafatiche. 

Il tutto mentre Fellini. die
tro e davanti la cinepresa, as
sorto o bisbetico inframmez
za sequenze, episodi, lamen

tando per altro che non lo la
sciano lavorare, che così non 
si arriverà mai a concludere 
nulla e via recitando. Intanto, 
la troupe giapponese è sem
pre tra i piedi, trucidi macchi
nisti e disorientate comparse 
mugugnano impazienti, fino a 
quando, come nell'occhio del 
ciclone, si apre una zona di 
quiete, di accorata, intensa 
nostalgia. Mastroiannl-Man-
drake, infatti, e altri begli spiri
ti suol pari, Fellini non esclu
so, invadono la casa di cam
pagna di Anita Ekberg. E prò-
firio là, in un tnpudio sempre 
ncerto tra volgantà e dolore, 

acuto rimpianto e straziante 
poesia, ecco il sortilegio che 
tulli ammutolisce e commuo
ve senza rimedio. Su uno 
schermo improvvisato ricom-
|> imno, magiche e mdimenti-
cibili, le immagini epocali 
ri' II.» Dolce vita con la stessa 
Lkberg, il solito Mastroianni, 
bellissimi e giovani, intenti in 
quell'esaltante gioco d'amore 
sono gli scrosci d'acqua della 
fontana di Trevi. 

Poi, altra traccia significati
va di questo viaggio verso il 
cinema, verso la vita, verso 
tutto che diviene, appunto, il 
film Intervista, alliora timida, 
indefinita la fisionomia dell'al
ter-ego di Fellini giovane, cioè 
il maldestro reporter di pro
vincia (Sergio Rubini) sbale
strato dinanzi alla proterva di
va del momento, la star (Pao
la Liguon), e via via coinvolto 
in tutte le baracconeschc vi
cissitudini fuon e dentro il set, 
nel ventre di balena di Cine
città e nel vasto mondo La 
morale? Come sempre nel ci
nema di Fellini e Ria arduo sta
bilire se ne esista qualcuna E, 
comunque, al di là di questo, i 
significali, le interpretazioni 
possibili sono Infiniti. 

Probabilmente, il solo che 
riesca a leggere fino in fondo 
questa favola agroilare, tutta 
contemporanea, resta ancora 
e sempre Fellini. Specie quan
do sostiene con disarmante 
candore: «Ecco, mi sembra 
che questo film spudorato, fin 
dall'inizio e poi tutti i giorni 
mentre lo facevo, mi abbia 
parlato così. Che potevo fare? 
Non mi è restato che seguirlo 
giorno dopo giorno nel suo 
itinerario Imprevedibile, ob
bligando la troupe a venirmi 
appresso... Forse il film è que
sto, un amore narcisistico e 
nevrotico per quello che so fa
re e nei modi irrifenbili, cinici 
e appassionati con cui lo (ac
cio.. ». Già. Non sembra nem
meno Fellini, tanto è sincero. 
L'importante, però, è che In
tervista, per quanto intricato 
sia, resta un film solare, inimi
tabile 

La Columbia 
azzera 
I progetti 
di Puttnam? 

Non è passata nemmeno una settimana dalle dimissioni di 
David Puttnam da presidente della Columbia Pictures che 
già si infittiscono le voci sul pressoché completo azzera
mento del progetti messi a punto dal produttore britannico 
quando era in carica. È un classico di Hollywood (quando 
un boss va via cadono giù, come castelli di sabbia, tutti I 
suoi progetti), ma stavolta sembra che la major statuniten
se di proprietà della Coca Cola voglia stringere i tempi. 
Puttnam, infatti, si era opposto, suscitando parecchi malu
mori. ai seguiti di Ghoslbusters e dì Karaté Kid. in com
penso aveva detto si a 7bys di Barry Levinson, a Cernobyl 
di Stanley Kramer e a Old Cringo di Luis Puenzo (dietro, in 
veste di coproduttrice, c'è Jane Fonda). Probabilmente 1 
primi film «depennati» saranno quelli europei: da /o e lui 
(da Moravia) con la regia dì Doris Dome al progetti che 
riguardano Emir Kusturica, Jiri Menzel e Zanussi. Spiritoso 
il commemo del vecchio regista Richard Brooks: «Frane** 
mente non so se consolate David, oppure congratularmi 
con lui». 

Concupì 
il santone tv: 
guai 
per Jessica 

Sembra uno spezzone di 

Suinio potere. Jessica 
ahn, la bellona che ha fit

to fortuna dopo aver rac
contato di aver avuto una 
nutrita esperienza sessuale 
con Jlm Bakker, il pastore 
evangelista della -religione 

televisiva», dovrà comparire davanti ad un gran giuri per 
dire la sua in merito ad un altro scandalo che sta facendo 
tremare Washington: quello che riguarda la Wedtech, una 
piccola società che produce generatori. La Wedtech, * 
quanto pare, si aggiudicò un mega-contralto con il Penta
gono in seguito ad Interventi politici non proprio disinte
ressati. La donna entrerebbe nella vicenda come testimo
ne (pagata per tacere) dei rapporti tra il sacerdote elettro
nico e la società. 

Biografie 1: 

r.r Brando 
già polemica 

Non poteva essere altri
menti. Appena uscita nelle 
librerie, la monumentale 
biografìa di Marion Brando 
firmata dal giornalista Char
les Hlgham ha riattizzato le 
polemiche attorno al divo 

^mm^m^^mmmmm^ hollywoodiano. Megaloma
ne, egoista, Idealista, sessualmente immaturo, generoso, 
geniale, infantile: complimenti e Insulti si mischiano nelle 
dichiarazioni raccolte da Higham, secondo un copione 
non proprio nuovo. Tra le curiosila svelate dal libro, una 
cordiale antipatia per Vlvien Leigh, «colpevole» di essere 
troppo gentile sul set di Un tram chiamato desiderio, e la 
sterzante testimonianza di Tallulah Bankhead, che liquidò 
Brando definendolo «sadico e sessualmente freddo». Per 
la cronaca, il sessantaquattrenne attore (pesa sui 1 SO chili) 
vive da tempo rinchiuso nella sua villa di Los Angeles. 
dove studia filosofia confortato dai consigli di un guru. Al 
cinema non pensa più. 

Biografie 2: 
la prima volta 
di Cicciolina 

Il «fenomeno Cicciolina» di
venta un libro e, (orse, un 
film biografico da girare in 
Grecia. Il libro, dato pronta
mente alle stampe a pochi 
mesi dall'elezione nelle Ile 
del partito radicale, si Intl-

• » ' " — ^ ^ " , * " ^ ^ " M » * loia II peccato in Parla
mento. Chi ha paura di Cicctolìna?e porta la firma di Alda 
D'Eusanio (editore Reverdito). Il film, quasi certamente 
prodotto da Michalis Lefakis, dovrebbe intitolarsi La don
na del Parlamento. Le intenzioni - a leggere le agende di 
stampa - sembrano serie, e noi ne prendiamo atto. Ma ci 
sa tanto che difficilmente i fan di Cicciolina - quelli che 
hanno fatto la fortuna commerciale di film come Telefono 
rosso e Carne bollente - accetteranno una performance 
cinematografica della loro benlamina «depurata» delle tra
dizionali specialità amorose. 

È dedicata ai rapporti tra ci
nema e tv, anzi alla nascila 
di quel rapporti, la sesta ras
segna di Ancona collegala 
alla Mostra del nuovo cine
ma di Pesaro. Si svolgerà 
dal 15 al 20 dicembre sotto 

" ^ — m ^ ^ a || m 0 | 0 Modi dì produzione 
delcinema italiano: la televisione presenta. La manifesta
zione (incentrata in particolare sugli anni '68-75) offrirà. 
una serie di iniziative e di dibattiti: particolarmente interes
sante appare, sulla carta, la retrospettiva dedicata ai film dì 
medio e lungometraggio realizzati dalla Rai in quel perio
do. Tra gli autori: Bernardo e Giuseppe Bertolucci, i fratelli 
Taviani, Amico, Amelio, Del Monte, Olmi, Bettetini, Ponzi, 
Faccini, eccetera, eccetera. 

Cinema e tv: 
ad Ancona 
un convegno 
e tanti film 

Sting sarà 
Ponzio Pilato 
per Scorsese 

Sta vivendo una fortuna ci
nematografica senza pre-
cendenti il personaggio di 
Ponzio Pilato. DopoHarvey 
Keltel (Vincltksla) e Nino 
Manfredi (Secondo ftwso 
Pilato) anche Sting sì ci-

^ ^ ™ " ^ ™ » » ^ ^ » ™ « — menterà con il celebre go
vernatore romano della Galilea. Il musicista sarà Infatti 
Pilato nel nuovo film di Martin Scorsese, quel L'ultima 
tentazione di Crisioche da anni il regista di Taxi Driversm 
cercando di realizzare. Che sia finalmente la volta buona 
dopo il successo del Colore dì soldi! 

MICHELE ANSELMI 

L'italiano e il suo doppio. 
Se II Nuovo Zlngarelll con II primato di 
340000 voci e accezioni ha fatto riscopri
re agli italiani la ricchezza della loro lingua, 
Sinonimi e Contrari di Giuseppe Pittano 
vi laro scoprire i mille affascinanti colon di 
cui si compone la grande tela del linguag
gio e le infinite possibilità espressive da 
usare, ora con delicatezza, oro con ener
gia Sempre, comunque, nel modo più ap-

" " prognato. 216 000 sinonimi, 
85000 analoghi e contrari, ol-

8 tre 38000 voci. 64 000 acce-
( zioni Sinonimi «Contrari: per 
f dire, scrivere e pensare linai-

mente lutto e II contrario di tutto 

Parola di Zanichelli 
l'Unità 

Giovedì 
1 ottobre 1987 
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